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L'INAMUBAZIONE DELLA H ; SESSIONE DELLA XXL" LEfiìSLATDBA 
R Q N I B I ore 13,40 

Oggi il Re ha inaugui'ato solenne­
mente la seconda sessione della 21* 
legislatura. 11 Re cbl duca d'Aosta, il 
conte di forino, il Duda degli Abruzzi, 
il Duca di Oenova.preceduto e seguito 
dalle sue.case militare e chilo, giunse 
a Palaiizo Madama alle iOeSO in car­
rozza di gran gala, acolamatissimo dalla 
follA luagcji il ' percorso. Fa accolto alta 
porta dal Senato dalle Deputazioni del 
SetlAto é della Camera. 

hi Regina con la Duchessa d'Aosta 
lo arerà preceduta di pochi' minuti. 

, L? Rogjna. 
L'òn. Saracco moèse primo all'incon­

tro [,c|em. Sovrana, le, bacia la mano,, 
iodi, ofer,tole,,il .braccio, l'accompagno 
nellii;trìbuBà, rwlei, 

Appena, vi apnànv^ scoppiò un^for-
midabi)|S àpplÉiû q. 

La Regina Bleiia sarrideva e,si spin­
geva £nqri delln, tribuna, inchinandosi 
rip«tu<^,eflfe .9, gbbraflo|sndo con lo 
sgu î;̂ o .là ipiagnifloa, sàia. 

S.tav^ all(t„suà' destra la ducbessa 
Elena, dJ^ostaiOrlèàna., 

LR ,^tj|iij8 |ìlèn»j l̂ eillèjaia bruna, e 
la' Î riji9Ìpéss,a' Et^na,, bellezza bionda, 
fanno un simpàtico contrasto. 

IjaiRegina avqya.un coppellino cson 
aigr^ii^s^ biànoiie e,guarnizione di ar­
genti; un aljitb |;figio lillà e il oaVce» 
del.giaÒQJiptto in merléUo aintioo con 
guà̂ >nì2(Ò[tiej|P«ré., à'ai'gento, maniche 
strette è" medesimamente guernî q di 
mei;|etto, ^ntioo.i.Ayeva un i;iooo, bpai 
chî pQ.'jPi,̂ jen^e 'di.struzzo con piccole 
cod^.;^j.t^^^v^ in n:\a,nó un ombrellino 
biaii(^9,Mgà,|»l,^ guarnito di merletto, 
e giiantir banchi." /^ 

L'aspetto dalla Regina era addirittura 
fiorente. 

La 1^BfifW9«i|Ì4'8'P'"léaSs, .ijn.dSssavji 
un abìto-asuars-e parlava un piccolo 
oapî éU<»\tiallci,:8te,sdolcol'ore con penne, 
biaachs. éd.-.an ricco maniootta. >. 

All'ingresso; nell'aula, le L.L., M.M. 
vennero .aocoltetid». fragorosi applausi. 
Gradii nell'alilà<.oltr& cinquecento fra 
Senatori letDeputati. 

TribUuev.affoIlfttissime, j; aspetto ma* 
gniaooj"ii )'. '. ..11.). , ;• 

t'aspetto dall'aula. 
Dell'Estrema ei-aiivi' Maroora, Àggio, 

Basettiji'jlfimtioldl, Pala, Gfiratti, Silva, 
Gìrd '̂ilfjl,,̂  Crè3aro che faoevavo grup-
petio.'.jin^fénie, Era . purè presente De 
Marinisi ' socialista, ma, questi è anche 
segr6t|irio, ' della, Camera. 

L'on.̂ '̂ aqàViién.i. Pre.sidente del Qon-
siglio, presi gli ordini di' S, M. invitò 
i senatori e deputati ;« sedere.' 

Cj'uin.drs. M; pronunoii) il seguente 
disìbj-iio,: 

li discorso della Corona. 
Signori iSenatori,< SigaoH Deputati! 

Néll'Adembléra .i.l.^ol ònoe .nfflcjp di 
inaugurare'li' priipa vòl1;à' i ..LaypM 
legislativi mi è (Sar'p osp -̂imervi la più 
cordiale, fiducia, .nell'opera vostra, il 
fermo o'ctijvin îmentò ohe ra);niónia^i 
pensieri'é s'èntimeiiti fra Principe, e 
Parlamento assjijHija, i benefici. delle 
nostre istituziotii e le conferma aperte 
ad ogni .'̂ progresso,, capaci di.ogni in-. 
oremento.oivile. (Applausi). 

VàjìijéM aìjifmtfi^ì .liberali. 
Rloordatu quindi le manifestazioni 

d'esjjltanzpi pel fausto evento che cònr 
solò, Jà ,§«8 casa, S. M. disse di sentire 
di ppter contare sul patriottico con-
corsa-sdella .Camera e del Senato pel 
felice avvenire della patria, su quel 
forte* e leale ^concorso che gih il Suo 
grande Avo chiedeva al Parlamento 
per attuare e svolgere i principi, libe­
rali, inorojjebile.. fondamento della po­
litica nazionale. 

Qn|o<li ooutiaaò i 
Educato-a quelli-esempi dall'amatis­

simo mip. genitore, di.cui nel cuora di 
tutti, come nel ,mio,i è vivo e perenne 
il compianto ^ojjpto^sj unanimi inter­
rompono per . qualche minuto il di­
scorso), mi. è sommamente caro ohe 
dopo giorni i quali parvero forse altret­
tanto ardui, possiamo ora confortarci 

, dolisi, pftoifliiazione ottenuta,, mercè l'im­
pero ,oo!)corde della legge e della li­
bertà. ' 

La lesisipzione sociale. 
La riduzione del prezzò del sale. 

Passata quindi in rivista ,l'opera 
della' scdi'sà sessione, opera ' di giustizisi 
sociale, S. Mi' dici» che sono felici por­
tati della civiltit nuova l'onorarti il la­

voro, il confortarlo di equi compensi 
e di preveggente tutela, l'innalzare le 
sorti degli obliati dalla fortuna. 

Continua quindi : ' , 
Le prospere condizióni dell'economia 

nazionale e delle finanze dello Stato, 
frutto di nobili pertinacie e di sacrifici 
pazienti, ci agevolano la via e ci per­
mettono di avvisare alla riduzione del 
prezzo'del sale, antico' votò '3li'a'ssf^ 
vostro vanto lo sciogliere. (Applausi). 
Ma di ciò solo non possono appagarsi, 
in sollievo delle classi lavoratrici, le 
cure del mio Governo e le vostre. 

Però àoor'esoiutd, colla legge non ha 
guari approvata, Il patrimonio della 
Cassa nazionale di previdenza, nella 
nuova sèssio'ne, oltre ai-disegni di legge 
,che gikvi stettero iniian'zi, altri ve ne 
saranno presentati a svolgere la legi­
slazione sociale, e primo quello sul 
contratto di lavoro, 

La riforma giudiziaria ~ Il di­
vorzio s la rioeroa della pa­
ternità. 
E prosegue annunciando ohe radi­

cali provvedimenti verranno proposti 
per. la riforma giudiziaria 9 ohe il Go­
verno proporrà di temperare, in armo­
nia còl diritto comune deile'altre na-
zioni,l'ideale principio dell'indissolubilità 
del matrimonio, civile (applausi vivis­
simi) di riformare con eque.norme i 
divieti,ohe contendono alla prole ille­
gittima, il diritto al nome ed alla vita. 

Siato e Cfiiesa. 
Nelle relazioni fra lo Stato e la Chiesa 

il mio Governo intende nlantenore stt'et-
tamWte la sep'araziona dell'birdine'civìle 
dall'ondine :spirituale!);/'ajip;aMs(), ono­
rare il clero, ma contenerlo' nei limiti 
del santuario. i. 

.Portare alla religione.ed alla-liberta 
di coscienza il più illimitato rispetto, 
ma serbare inflessibilmente incolumi le 
prerogative "della Potesti civile e i di­
ritti della Sovranità nazionale (triplice 
'salve d'applausi)- —. S, M annuncia 
quindi obe' il "Governo manterrà la prò-, 
messa-delle guarentigie giuridiche agli 
impiegati dello Stato; che verranno 
compiuti senza; inijuglq i più importanti 
lavóri pubblici nella capìtà.le del Regno, 
che,verrà provveduto ai.bi.sogni di Na­
poli, alla, tutela del moBUfflaati, .alla 
municipalizzazione dei pubblici servizi. 

La politica estera — li saluto 
all' esercito. 

Accennato quindi ai provvedimenti 
riparatori della crisi operaia della re­
gione Pugliese, S. U. constata le nostre 
ottime relazioni con tutte le Potenze. 

Ricorda la fiducia in lui ripòsta dal­
l'Inghilterra e dal Brasile che lo elès. 
sarò arbitro in una loro controversia. 

Si'compiaoe con orgoglio della prova 
di virtù militare data nell'Estremo 
Oriente dai nostri soldati e' marina 
(applausi prolungali) ohe la Pa't'n'a ac­
colse'con espressioni d'affetto in'cui 
è là maggiore soddisfazione poiohè-

' comprova l'abnegazione costante e il 
mai' snientito ossequio alla legge, ohe 
sono le' doti esemplari del nostro eser­
cito e della nostra armata, cui mani}.a, 
il saluto'di" soldato-e di Re (ripetute 
aoclamuzioni di Viva il Re, Viva l'ar­
mata). . . . 

La conclusione. 
S. M.- cosi conclude : 
Assicurato con .la pace pubblica torte-

mente protetta il baneflóo esercizio 
della libertà, assestata la finanza, rial­
zato il credito dello Stato, invigorita 
di volontà gagliarde ' l'operosità' nazio-
nazionale, germogliano intorno a noi 
speranze di nuova prosperità. 

Guardando all'avvenire con quella 
fede che fu la fortuna e la gloria dei 
nost|;i maggiori, mi affido à Voi, siquro 
che la vostra saggezza e la vostra per­
severanza, adempiendo al più caro dei 
miei vpti, affretteranno le meritato sorti-
delia patria, cresceranno onore ,ad aP 
tozza al nome italiano (triplice accia-
masione e grida di Viva il Re!) 

Dopo il discorso della Corona, 1' on. 
Zanardelli, dichiarò in nome del Re 
aperta la II. Sessione della XXI" Legi­
slatura. 

I RR, all' uscita e lungo il percorso 
dal Senato al Quirinale furono ancora 
applauditissimi. 

L'accoglienza al discorso. 
Roma SO — Quando entrò il Re, 

preceduto dal cerimoniere e seguito dai 
principi, scoppiò un "lungo, forraidabilo 
applauso, seguito da grida : < Viva il 
Re»! i • '.. < 

Il Re, dopo essersi, cavallerescamente 
e come richiede l'antico cerimoniale, 
inchinato innanzi alla Regina, salutò 
ripetutamente l'assemblea. 

In questo momento il giovane Re 
era visibilmente commosso. 

Quapdo, cessato l'applauso, il Re si 
è avvicinato al trono. Con; Zanardelli 
•pronunciò la formola rituale: «̂ Sua 
'Maestà vi invita a sedare I » Ma tutti 
non si poterono sedere, perchè non 
eravl posto. Quindi, anolie , il Re si è 
sedato, deponendo, come faceva Umberto 
l'elmo terra. Aveva a destra ì duchi 
d'Aosta e degli Ahru«sl« ,a sinistra il 
conte di Torino e, il duca di Genova ; 
i ministri, in prima linenjZanardelli, 
facevano gruppo a ministra, i perso­
naggi delle case ci-vili é militari a destra. 
Tutti,fo,rmavano un. insiemàibellisaimo, 
brillantissimo e pittoresco.. 

Il Re lasse con voce chiara, incisiva, 
alta,.girando di. quando ,in quando lo 
sguardo, sul,!' assembla^ e alle tribune, 
Ad ogni applauso faceva una breve 
sosta e non riprendeva oha ad applauso 
cessato. . . 

Il primo applauso scoppiò quando 
accennò all'incremento delle.istituzioni. 

Una..vera ovazione all'accenno di 
Jolanda.. Là Regina Che non staccava 
mai 1,6,8gi|ardo dal Re, a questo puntò, 
impallidì leggermente. I! Re,, guardando 
a sua volta la,Regina, soi'rise. 

All'accenno ai prinoipii liberali dal 
suo grand'avo vi sono stati altri ap-, 
plausi, ma non generali., Invece b scop­
piato un .grido, tormidabil.e di «Vivali 
Re!» all'evocazione della memoria del 
compianto Umberto. 

Un altro applauso, non generale, si 
ebbe-quando alluse alla pacificazione 
lottenutasi « coll'impefo della legge e 
della libertà». 

Un debole hattimano e qualche com-
-m'antp.î jla riduzione del prezzo del.sale. 

' Ijn lungo e .nutrito applauso là dove 
si accenna, al dovere di migliorare le" 
sórti dei molti obliati ijalla .fortuna. ' 
, .Semplici ; approvazioni,..(Ut! annuncio 
dèlla'Sfortnà giudiziaria." " ;;; 

. L'annunzio.del divorzio è stato ac­
colto'oóii'àpprovazion'i ed applausì'i'ma 

,,nón nella misura'colla quale sono' statV 
accolta le dichiarazioni riguardanti la 
sovranità dello Stato sulla Chiesa. À 
questo punto gli applausi si trasfor­
mano in una ov'azione con grida' di 
«Viva il Re! Viva l'Italia!» 

Gli incidenti. 
Roma SO -^ Nessun incidente grave. 
Un caporale di-artiglieria nello sguai­

nare la sciabola feri casualmente il com­
missario Andino al labbro superiore. 
Una cosa da nulla. 

.Oltre all'arresto di due borsaiuoli 
vicino a Palazzo Madama, si fecero, 
durante la cerimonia, altri cinque ar­
resti per misura di ordine pubblico! 
Del resto la polizia aveva prese grandi 
precauzioni. Gli agenti della polizia a-
vevano par tutta là nette sorvegliate 
le case di certe strade per lei quali 
doveva passare il corteo, informandosi 
degli inquilini ecc. 

Fra gli arrestati vi è ano.be un,' gio­
vanotto perchè, al passaggio del corteo, 
mandò-un fischio. 

Egli dichiarò ohe aveva fischiato per 
chiamare un compagno e non per isfregio 
verso il cortèo. 

Se prima l'esposizione di questi BnOvi 
propositi avi'ebbe potuto lasciare tra 
le fila dell' opposizione ancora una 
larva di lusinga, dopo. la. vicende mini­
steriali dello ultime quarant'otto ore, 
Ogni oppoaitoi-e s' è trovato ridotto a 
perdere anche la più magra illusione. 

Si accresce pertanto il,nostro Com­
piacimento davanti all'annunciazione 
dei provvedimenti 'sociali, alla profes­
sione dei criteri civili che ieri il gio: 
vane,Re ha porte con tanta franchezza 
davanti al Parlamento. E plù.che tutto 
ci è parsa apprezzàbile — perchè rivela 
una perfetta consonanza fra le parole 
e il santimeutp^ ^ resprasslone.fiì fede, 
che tutto il nobile discorso pervade; 
di fede nell'immancabile avvenire della 
Patria ove la contorti quell'adesione ai 
princip'i liberali d'onde • trasse là sua 
prima fortuna. . " ,' 

I clericali, e quei falsi amici della 
monarchia ohe trovan comodo dì pro­
cedere seooloro a braooettoi strilleranno 
oggi per le austere parole condannanti 
l'opera neinioa del|a Chiesa di Roma, 
quali nessun Principe , espresse • avanti 
più fermamente; e Imprecheranno alla 
coincidenza d'un tale monito severo 
coll'inauguraziona .del 25° anno ponti-
floale di Leone XIIL Ma dovranno pur 
riconoscere che in questi suoi 85 anni 
di pontificato, Leone XIII ha fatto di 
tutto per meritarselo!,. 

Per questa coscienza ohe veramente 
risponde I alle, necessità liberali del.. 
nostro Paese,, per l'esatta cogni­
zione dei pericoli che ad essa.insidiano, 
per la inusitata vigoria dello affèrpi'a-
zioni arditamente contrastante coi vec­
chi esemplari del genera, il discorso 
della Corona è sembrato ieri.il discorso 

' dèi Paese; l'espressione sincera dei' 
sqoi sentimenti .e delle,sua aspirazioni. 

Non credo che p.oâ a--.la parola, di. 
un Principe ambire premio miglior.o! 

. , • .. , EBDALT.O. - , 
-."-fesf- •_ 

L'interim a Zanardelli. 
•Roma 30 — La Oanzelta Ufficiale 

pubblica il decreto con cui- si accet­
tano le dimissioni di Qinsso da ministro 
dèi L. L.", P. P. a Zanardelli ne assume 
l'interim. 

UN MORIBONDO. 
I. 

11 discorso della Corona ha soddi­
sfatto le aspettative dal Paese.non solo 
por la qualità dai provvedimenti legi­
slativi annunciati, ma pur anco per la 
franchezza cui tale annuncio apparve 
informato. Si sapeva infatti che per la 
incongruente decisione d'un ministro - il 
quale si era accorto di essere di pa­
rere contrario dai suoi coll^ghi soltanto 
ventiquattro ore avanti là seduta inau­
gurale - v'era sfata una mezza battaglia, 
in Consiglio dei ministri, finita però 
senza spargimento di sangue, con una 
ritirata in buon ordine. 

Ma evidentemente si contava stt 
questo colpetto di scena per forzare 
la mano al Prìncipe nell' ultima. ora, 
per impaurirlo sugli effetti dell'annuncio 
discusso. E invece si ottenne solodi 
dare alla parola augusta anche maggior 
risalto dppo la stranezza di quelle 
inconcepìbiii -dimissioni ; dì far apparire 
i propositi del Governo anche più se­
reni e più fermi. 

Giusso ha le fetioifazioni oiie si 
merita. 
Roma 80 — L'Osservatore Romano 

incomincia a. pubblicare alcuni dispacci 
di presidenti e membri (}ei,comitati cat­
tolici inneggianti a Giusso perchè ha 
lasciato il Ministero piuttosto che ac­
cettare il divorzio. 

L'inaugurazione dell'anno giubilare. 
Roma SO — Nella sala del Trono 

il Papa ricevette il Comitato" interna­
zionale pel giubileo papaia presieduto 
da Radini-Tedesohì e il Comitato del 
pellegrinaggio milanese, con a capo il 
cardinale Ferrari, per l'omaggio ai Re­
dentore. 

MARTINI IN VIAGGIO. 
Napoli SO — Martini si è imbar 

cato a mezzanotte sul piroscafo « Ru 
battine » diretto a Massaua. 

..-ss» 

Nella Regione Veneta. 
Dna scoperta lacabra ~ Hilie mnìmi 

Vicenza 19 — Presso Marostica, si 
scoprirono in un fosso due gambe di 
uomo tagliate al ginocchio. Sì accerta 
che appartengano ai trentenne Vittorio 
Parise, scomparso da due masi. 

Si presume che lo abbia ucciso e 
squartato la moglie infedele, Maria Calli. 

Essa fu arrestata. Si ricercano le 
altre parti del corpo del Parise. 
= = -iiSES^. '• 

l E NOTIZIE DI TSIESTE 
.pmli-HaiiDipsrilCoiiiiie 

Trieste SO — Si è abrogata la di­
sposizione sottoponente i giornali a cen­
sura preventiva, mantenendo però la 
misura che ordina' di sottoporre gli 
esemplari d'obbligo alla visiona delle 
autorità tre ore prima della pubblica­
zione, . 

I danni risentiti dai Comune durante 
i disordini, per attarramento di fanali, 
sono di circa trentamila corone. 

Il conte Leone Nioolaj-v\rtc. Tolstol 
nacque il 27 agosto 1828 a Jasnaja Po-
IJana nel dipartimento dì Tuia, in Russia.. 
La principessa Volkonsky, sua madrej , 
mori nel 1830, .lasciando, cinque figli 
che una parente, la signora. Ergolaky 
s'incaricò di 1 educare. Morto il padre .• 
nel 1837, la zìa contessa Ostan Saksn 
Il ritirò presso, di sé a Mosca, ma ve-, 
anta a mancare, anche lai,, gli- orfani . 
passarono alle cure dell'altra, lorella.. 
del padre, Polina Jusohkoff, moglie di, 
Un ricco possidente di Kasan. . -.' -1 " 

Il prof. Zagoskin torni già numerosi 1 
particolari, in un libro docutneatat», 
della residenza di L. Tplstoi a Kaaan.; 
(1841-47), dove questi entrò nell'uni­
versità, frequentando, senza grande pro'.n 
fitto, il corso di lingue orientali, tanto 
ohe fa costretto ad abbandonarlo per 
l'altro più facile di giurisprudenza, , ..'. 

Il suo fermo proposito di studiare .«i. 
ohe l'anima avida gli suggeriva, era,-^ 
ostacolato dai doypri convenzionali im-. , 
postigli dalla bigotta,, e mondana,.tu»i .,-
trlce. Frequentava, i balli, le. serate, i , ., 
rióevimentl del Governatore,, e nel lf46 
presa parte, per fino, UiJ uno spettacolo • : 
di «quadri virenti» che . ottaoneroi. a. 1 
quanto narra un giornale dell'epoca), 
citato,dai suoi biografi,", un clamoroso, 
successo, • -

Ma l'influpnza della zia non potev* ;. ' 
lungamente asspggettara la. natura- po- , -= 
.tante.di Leone 9 tutti l suol sforzi di 
ispirargli opinioni moderne e religiose 
non riuscirono ohe a rendere.Toistpi, > 
perfettamente ateo; quanto al mondo • 
a cui volevano sedurlo, esso lo disgustò»'-
ed egli, protastando contro il oodice ..' 
mondano, fuggi dalla casa dèlia zia,'da -., 
Kasan a Jasnaja Poljana, nella piena ... 
libertà della natura, 

.Dagli anni passati a Kasan cosi, egli, 
parlava, più tardi: <(Non mi .riesce di 
pensare, a quegli anni, senza-un .misto • " 
di terrore, di disgusto e di dolore mo-.; 
rale. Con tutta l'anima mia io deside­
ravo di esser buono; ma ero giovine, . . 
avevo dalie passioni ad oro <solo,»,. 
.perfettamente..* solo >.,. , . •' ,,'1 
' Sédioenne siòriséa il suo.primo lavoro, , 
un trattato filosofico.iSuUe ormoi dello 
Sterne,, come egli stesso' dichiarò ad . 
un giovane che gli chiese,itempo. fa,.< 
a quale età avesse incominciato a scri­
vere. Tentò poi il genere delle « ppesie. 
in prosa », nel quale meglio riusci il 
Turghenieff, ' cui il Tolstoi medesimo 
aveva data l'ispirazipne, ma yiirini^nziò 
dflflnitivamente,. tòsto che il'suo amico, 
Aksakóff, direttole, della , ny\iÌ3._fia,. 
Russia non volle'p'ubb'licargUène 'una-, 
spedita con la flr'ma d'una vé'pchia. pa­
rénte. . . . . . :. ,v I . 

Nel 1848 si reca a Piatrobqrgò per 
gii esami finali del corso di gtùrispru.- ' 
danza;,ma sempre inquieto e ".insoffe­
rente della vita cittadina," interrompe . 
gli esami' e torna a rifugiarsi nella'so- ' 
Illudine della campagna, dova ròsta tre , 
anni. iJon 'sì hanno molte .npljizie sulle 
sue occupazioni in questo tempo, ma . 
nel racconto «Il ihattino'dei gentj:"' 
ìuorao », al quale è gi.usto attrljJuirè na 
valóre antobiogrflco, égli ' ia, schivare . 
dal.principe Necludoff alla zia :!«i."„.Io 
lascio' l'università par la; vita ini oàm- ' ; 
pagna, perchè sento d' estó'rb' lih 'bijòn' 
padrone, e par questo non q'è^ t|ippgnp,, 
né del diploma'de.ll u'niv^rsljà,.,nè_'^aij'. 
àlto'gradq..'.», . " ' ','s , V* '.'". • 

Ed è noto che. la zia. del. «grande ( 
scrittore della terra russa » la bigotta • 
di Kasan, desiderava àppUiito per lui 
quella che.,re.putava, ..fr.a .simili altra,, 
una fortuna ; ohe egli divenisse aiutante . 
di campo dellp stasso imperatore. ' 

Nel 1851, amaraggla.tò dalle diffl-" 
colta sempre crescenti di potar .miglio-' 
rare le condizioni dei contadini, parte 
pel Caucaso ad entra come.sottotenanta 
neil'artigiieria, 

« La vera febbre letteraria — narra •' 
il Sergheàko nel suo scritto biograflòo 
— incominciò per ' Tolstol quando era 
nel Caucaso, cioè nel suo ventunesimo 
anno. ~Pooo soddisfatto dalla vita oziosa 
che menava' presso i' ' suoi compagni ,e" 
afflitto fialla nostalgia, o.erco. ^i trasppr-
tarsì coll'immaginaziooe ai luoghi nativi». 
• 'E Borisse' Detstva- (« l'Infanzia >) in, 
sui 1852, che gli procacciò molti elogi' 
e gli • conquistò le generali 'sinip.ati.e, 
« Se questo è il primo lavoro del sig. 
L. N. (Tolstol aveva spedito • il mano­
scritto al « Contemporaneo » di Pietro­
burgo firmato con ' lo soli iniziali del* 
nóme) biso'giia congratularsi con la let-
terati^ra russa, .per V apparizione d' un, 
nuovo, ingegno notevole ». 

Con questa parole, assai lusinghiero 
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por un ignoto ohe intraprendeva la 
oarriera letteraria, Univa nna critica 
entusiasta d'un'altra rivistii «Le me­
morie (Iella patria ». 

Seguirono sobito dopol'«Àdol('.3con/.a» 
0 la «Giovinezza». Doatojewslty mede­
simo, colpito dalla bellezza di questi 
scritti, domandava dalla Siberia chi si 
oelaose dietro le iniziali ohe ToUtoi 
manteneva ancora corno firma. E Ne-
crassoff, nel 1855, gli diceva in una 
lettera; «Voi principiate cosi bene da 
obbligare anche i più prudenti a spin­
gersi troppo oltre nello loro speranze». 

Le impressioni del Caucaso gli for­
nirono il tema di altri racconti : « At­
terramento degli alberi», «Un'inva­
sione», «I cosacchi», giudicata da 
Tnrghenleff la migliore novella russa 
e da lui tradotta in francese. 

Verso la fine del 1855, compiuta la 
guerra di Crimea, ai fermò per qualche 
tempo a Pietroburgo e si dette a tutti 
i vizi, ricevuto dovunque, già celebre. 
Ma presto questa seconda fase di vita 
< brillante » gli venne a noia e la cam­
pagna lo allettò nuovamente. 

Riprese l'esercizio prediletta della 
caccia, il lavoro del campi, e eomineìò 
a maneggiare l'aratro. In pari tempo 
il suo genio creatore produceva. Uno 
dopo 1 altro pubblicava i ricordi del­
l'assedio di «Sebastopoli», al quale 
aveva preso parte, «Un incontro nel 
reggimento», «I due ussari», «La tem­
pesta », « Alberta », < Lucerna », < Tre 
morti», «La felicitti coniugale», «Le 
gioie delia famiglia» flocbò comparve 
il romanzo « Guerra e Pace » (Mosca, 
1868-69), opera grandiosa ohe può dirsi 
sinceramente il capolavoro della lette­
ratura russa. 

A « Querra'e Pace», meravigliosa 
descrizione dèlia vita del suo popolo, 
Leone Tolstoi aggiunse nel 1874 un'a-
oalisi della famiglia e della società 
russa con « Anna Karenine», che un 
critico tedesca defini : « la guardia della 
virtù contro la corruzione a la logge-
rezza ». 

Frattanto egli si dedicava all'inse­
gnamento dei Bgli dei contadini, com-
ponondo perfino degli abbecedari ed 
una quantità di racconti ieggendarii 
educativi. 

D'allora in poi, diventato di fama 
mondiale, egli cominciò a trascurare 
l'arte e a non farla servire più che a 
fine morale, Anzi spinse tanto oltre 
questa sua passione cko rinunziò ad 
ogni agio, tanto da indossare -abiti da 
contadino ed andare a piedi nudi a 
tagliar.legna pai baschi, a guidare l'a­
ratro per i. solchi. 

Contemporaneamente scriveva « Cho 
cosa 6 l'arte?» col qual libro man­
dava una imprecazione a quella diva 
che l'aveva fatto gloriosa. 

Ora giace moribondo in Crimea. 
R. a 

PARLIAMO D'ALTRO.... 
A. i j^ ledl s u l l * a o q L u a . 

Il capltaDo auitriaco Grosaraann, ohe dave 
poiisadere a'tchs dei Krassi piedi... giorni nono 
8Ì proponeva di discanddra il Dmiibioaii pattìbì 
di nuovo geuere, da lui ìaveatati, ohe dovevano 
parmettergit dì cammiaard sulli'aiqua. 

Egli doveva reeani da Linz a Violina, e ape* 
lava dì ooiapiere il tfag{t(o dì cento cIiiIoni«trì 
in otto ore. 

L'esperimento è riuscito completamente, ma 
boa per la velocità» 

Il capitano per6 traaoinava una pìccola ìmbar-
caxiouSt nella quale si trovava sua moglie. 

Singolare modo dt viaggiare 1 
n marito cammina BuU'acqua e traaoina Ea 

moglie in liarohottal 
Non 9Ì può immaginare uno spettacolo più 

timoristico. 
I contadÌDÌ. lavoranti «olle sponde del Danabio 

invece, scappavano, spaventati nel vedere quet-
l'uomb soivolaste aairacqaa! 

O o x i t x * o 11 d i v o r z i o . 
Caterina Pigorini Beri — una ecrittrice che 

se non altro na un nome lungo un chlIoiiQtro 
e mezzo - Borivo sulla Prooincia di Parma 
un articolo contro il divorzio, nel qual» ai logge. 
questo terribile argomento che dovrebbe far pen­
sare ì divorzaiaoli. 

" Essa (la sensabilitìi umana) si volge indietro 
ft considerare lo donne che nelle culle, nelle 
nozze e nelle are mantenevano intatta la fede „. 

EecOf qmnd'erano nello cullo le donno avranno 
magari mnntenuta intatta ta fede, ma non al­
trettanto intatto lo lenznola e i materassi. 

O e l f l a c i e f e x ^ r o v i a p i e . 
Racconta un giornale dol Veneto; 
Un treno viaggiatori era fermo da qualche 

tempo e anche ì piii partenti cominQÌavaao a la­
mentarsi per la strana, lunga attesa. Passò un 
quarto, passò una mozz'ora e coaauno si mo­
veva. Allora qualcuno sì decìse a discendere per 
vedere elio coia fosse successo. 

II capo stazione, guardò sorpreso quei viag* 
giatorì. 

— Ma di dove scendono loro ? — domandò. 
— Dal treno I 
•« Che treno ? Ma JJ tteno è partito da un ' ora I 
Era successo sompUcemento questo. Gli im­

piegati si «rano dimenticati di attaccare quei 
vagoni alla macchina, la quale, camminando sulle 
lucenti strisele di ferro, sì era gi& allontanata 
Dio sa quante miglia. 

-̂ -
f ^ r e e l i i e r a peic* 1 &iox?jaal i !St l . 
Ecco una cosa ohe (ixh piacere ai miei col-

leghi tutti e specialmente a quelli àftWIncrociato t 
In America, nel Sanato sì recitano delle pre­

ghiere prima di iniziare i lavori. Fra di esse vo 
n'ò una dedicata ai giornalisti. 

t sanatori di oltre Oceano sentono della rleo-
nosceoza per questi, spesso sconosciuti, paria 
della fama altrui. 

!t cappellano così dice; 
" 0 Signore, benedici ì nporttrty le cui penne 

diligenti sognano la panile quani piili presto di 
quello ohe noi lo pronunciamo. 

" Bisl sono, coma te, o Signore, dappertalto, 
quasi ounìpotaatil „ 

Queit'i'nvooazione al Dio degli stonografl o dei 
giomaltstt à gentile assai 1 

3L4"a]rLOX'& Izx p u b b l i c o I 
n Municipio di Pero't ha vietAto alla popola-

alonu 'lì flirtare per le strado delta città. 
[ contravventori saranno puniti con una multa 

da 3 a 100 dollari. 
A quanto pars, l'amoro era molto praticato 

all'aria lìbera in quel paese, e, data la progras* 
sioiie delle multa^ noQ tutti i flirts erano som-
ptfcouionte platoniof.., 

TIZIO B CAJO. 

KntaPGSsi o cronache provinciali. 

Per eombatteFG la pellagFa. 
La Commissione Provinciale per la 

cura dalla pellagra — Comilato per­
manente interprovinciale si riunì il 
giorno 17 corrente presso la Deputa­
zione Provinciale. 

Il Presidente a?)«, Perissulli diede 
comunicazione del sussidio di L. 1000 
elargito alla Commissione dalla locale 
Cassa di Risparmio sul bilancio 1901 ; 
dol sussidio di L. 500 accordato dal 
Ministero dell'Intorno al Comitato; del 
concai'so di L, 300 assegnalo dal Mi­
nistero di Agricoltura per la pubblica­
zione e dilTusione dalla Rivista Fella-
grologiea Italiana dichiarando tale Ri­
vista 1 pubhlicatione utile sotto ogni 
rapporto e meritevole di, essere inco­
raggiala da parte del Ministero». 

Il periodico incontra grande favore, 
ed ha garantita la collaborazione di 
tutte le Commissioni, e dei più noti 
pellagrologi. 

Riferì che le Istruzioni popolari per 
la lotta contro la pellegra, pubblicate 
a cura dei Comitato raggiunsero il Si' 
miglialo di copie ed ebbero larga dif-
fusiono nelle 44 provincie pellagrogeno 
del Regno. 

L'opera della Commissione si estrin­
secò principalmente nell'istituzione delle 
Locande sanitarie, nel mantenimento 
degli ammalati Pellagrosurio di Mo-
gliano Veneto, nei sussidi a Cucine 
economiche ed a Forni rurali, e nella 
somministraiionedipane, ai pellagrosi. 

Durante lo scorso autunno ebbero fun­
zionamento, nel perioda di 30 giorni, 21 
Locande.Sanitarie nei seguonti paesi: 
San Daniele — Villanova — San Giorgio 
della Richinvelda — Pordenone — Ci-
vidale — 3. Vito al Tagliamonto — 
Latisana — Fiume di Pordenone — 
Marsure — Aviano — Chions — Ta-
iedo — Gonars — Pravìsdomini — 
Konchis di Latisana — Bagnarola — 
(Susto al Reghena) — Valvaaone — 
Vi raro — Basaldella — Teais — Mo­
retto di Tomba. 

Gli ammessi furono 492 (159 uomini 
333 donne) la gran parte di etii non 
superiore a 20 anni, Gli esiti, come 
per lo passato, t'arooo soddisfacontis-
simi, tanto che al termine del periodo 
i medici ne dioliiararono 110 guariti, 
163 grandemente migliorati, tSS mi­
gliorati, e soltanto 51 stazionari que­
sti nell'elemento più vecchio. 

La Commissione deliberò un ringra­
ziamento ai signori Ufflciali Sanitari e 
a tutti ì benemeriti che oontribuirono 
alla buona riuscita delle Locande Sa­
nitarie,' e deliberò inoltre di pubbli­
care nel resoconto morale le relazioni 
dei medici direttori.' ' 

— La nuova forma di sussidio in 
pane ai pellagrosi, con l'obbligo della 
consumazionu sul sito della distribu­
zione, fu espei'imentato con buon esito 
noi Comuni di S. Giorgio della Richin­
velda, S. Vito al Tagliamento, Marti-
gnacco, Tricesimo o Ganeva (Sucile); 
si distribuirono a 111 individui oom-
plessivamonte chilogrammi 2290 di pane. 

— La Commissione accordò sussidi 
per l'impianto od il funzionamento di 
Cucine economiche nei Comuni di San 
Daniele, S. Giorgio di Nogaro, Cividale, 
S. Giorgio della Richinvelda; e per la 
istituzione di Forni, per confeziono di 
pane a buon mercato, a Cividale e San 
Pietro al Natisene. Concorse nello spese 
di mantenimento di pellagrosi ai Pcl-
lagrosario di ' ogliano Veneto, al quale 
inviarono ammalati i seguenti Comuni : 
Bagnarla Arsa, S. Martino al Taglia-
mente', Rivignano, lìudoia, Buttrio, Por-
petto, Preoenioco, Remanzacoo, Sede^ 
gitano, Konchis, Castelnuovo, S, Gio­
vanni di Manzano. 

— La Commissione, con opportuna 
circolare, invitò tutti i Comuni polla-
grogeni della provincia a nominare 
delle Commissioni speciali per la cura 
della pellagra, designando a parteci-
ciparvi il Presidente della Congrega­
zione di Carità, l'Ul'flòiale Sanitario, il 
Parroco, almeno uno dai maestri, al­
cune signoro ed' altre persone all'uopo 
indicate per l'intelligenza, 1' attività e 
la filantropia. Già molti Comuni rispo­
sero all'appello, e la .Commissione de­
liberò di riunire a convegno i presi­
denti prima della riapertura delle Lo­
cande Sanitario. 

— Le spcue,incontrate dalla Commis­
sione ^durante il 1901 si riassumono 
come segue; 

427,S0 
5C8.70 

ÀQitainJBtrnziùDe, stampa, aopraluo-
gbi eco. L. 

Pellagccaario di Moglìauo Voueto „ 
Locande saDlt&rìa „ ìjoao.ou 
Soinministrsjziono di pane al pellkgroiì „ 538.80 
Ideo a Ciiaìue economiohe „ 487.40 
Idem a Forai „ 200,— 

Complesiivamante L. llSSa.SO 

Il lavoro dol Comitato nell' ultimo 
periodo si esplicò principalmente nol-
1 Organizzaiione del U.o Congresso 
Pellagrologico Nazionaleoha avrà luogo 
in Bologna nel prossimo maggio, orga­
nizzazione finora condotta con ottimi 
risultati, tali da porgere sicuro affida­
mento nel pieno successo del Congresso, 
il quale riescirà non meno importante 
del primo, e sarà di somma efficacia 
por la campagna contro la pellagra. 

I Ministri di Agricoltura e dell'In­
terno ne accettarono la Presidenza o-
noraria « facendo voti che ali' opera 
•idei Comitato permanente arrida un 
« successo pieno, pari allo scopo al-
« tamente filantropico che con la ottona 
« riuscita del Congresso, potrà essere 
« raggiunto nella lotta contro la pel-
« lagra ». 

Vi saranno rappresentate tutte le 
Provincie pellagrogeno dol Regno, e 
numerasi sono i quesiti proposti per 
la discussione, fra i quali meritano ri­
cordati i seguenti : 

« Sull'utilizzazione per lo classi ru­
rali di alcuni generi alimentari di mite 
prezzo fi di maggior oTBcacia nutritiva 
di. quelli generalmente in uso fra i con­
tadini ». (Relattoro dott. Giovanni Lci-
riga). 

•; Municipalizza!!Ìone dol panificio por 
le classi meno agiate > (Ril. on. Pietro 
Lucca). 

« Sui cambi del mais guasto col sano 
e con farina ottima dello stesso » (Rsi; 
dott, Cosaro Ceresoli), 

— Il Comitato incaricò lu Presidema 
di recarsi entro il corrènte mese a 
Bologna al fine di prendere i defini­
tivi accordi pel Congrèsso con la Com­
missione pellagrolpgioa Provinciale colà 
residente, G 

TploeaìmO) 19 - Per l'istruzione 
elementare — Qui io Tricesimo, tra i 
padri di famiglia, è .lorta idea di pre­
sentare ai Consiglia comunale istanza, 
alio scopo di ottenere da questo il voto 
favorevole affinché l'elementare istru­
zione venga portata fino alla quinta 
classe, con relativo insegnamento del 
disegna, . 

Dotta istanza e di già firmata da un 
gran numera di padri di famiglia (e di 
certo resterà esiguo il numero dei ri­
fiatanti) i quali con la speranza di 
buona riuscita attendono il responso 
dall'onorevole Consiglio, che speriamo 
non rifiuti di accoglierò una tanto giu­
sta domanda. 

Diri!, che qui in Tricesimo non sia 
di necessità aumentare la pubblica i-
struzione, sai ebbe ridicolo, perchè in 
un paese che ò formato di una popo­
lazione quasi ' di tutti artisti e nego­
zianti, l'istruzione & maggiormente ne-
cossaria. Ma presentemente non è pos­
sibile ottenerla, stante che al momento 
che si dovrebbe approStlaro dell'istru­
zione, per mancanza di mezzi sì deve 
abbandonare l'idea di mandar i figli 
alla scuola ; e quindi metterli al la: 
vero. Ed in seguito succede che gli 
artisti non arrivano mai a farsi v«ri 
artisti, e i negozianti a farsi veri nego­
zianti, perchè tanto negli unì, quanto 
negli altri, manca la relativa istruzione. 
Lo stesso dicasi dei contadini. In. oggi 
molti anche di questi si portano all'e­
stero per vari lavori ed imprese e ben 
pochi hanno la capacità cho occorre 
per una perfetta cogniziouo doi lavori 
che asssumono. 

Oggi la società ha diverse esigenze 
di quelle di molti anni fa. Oggi si 
vuote che tutto corrisponda alle no­
velle ideo. 

Da noi si sponde da cinque a sei 
mila lire l'anno, po.r la pubblica istru­
zione, ma poco si ottiene. Non già .per­
chè manchino bravi maestri che non 
facciano il loro dovere, ma per il già 
detto inconvenionte che viene troncato 
l'insegnamento a buon punto, e gli sco­
lari restano come lo piànte che ai mo­
mento della fioritura siano private det-
'acqna, 

1 Speriamo dunque che l'onorevole 
Consiglio comunale accolga di buon 
animo la giusta domanda dei padri di 
famiglia, e faccia in modo cho una si 
veramente utile proposta venga final­
mente attuata; l'aumento della sposa 

nel bilancio sarà certo compensata dalla 
migliorata condiziono inteliettuale della 
gioventù 

Codpoipog '20 ~ Sciopero di se­
taiuolo. — Questa mattina tutt» le se­
taiuolo della flinoda del cav. Graziadio 
Luzzfitt.0, a Gorioizza, un continaia circa, 
SI misero in isciopero. Esso domandano 
la diminuizlono dello 13'oro di lavoro 
e lire 1.10 di poga al giorno invece di 
l i r e l . 

Le scioperanti verso le 9 in colonna 
serrata, si recarono a Codroipo, per­
corsero il paese al grido di « Viva lo 
sciopero, viva l'unione», si portarono, 
quindi vicino la filanda dot sig. Trova 
a faro una cantata e ad emettere degli 
evviva allo loro compagne di lavora, 
indi il corteo ordinatissimo riprendeva 
la via di Coricizza. 

Le operaie nominarono una commis-. 
sionn per frattaro col sig, Luzzato. 
Questi dapprima era disposta a cedere 
ad entrambe le domande delle operalo 
cominciando da lunedi prossimo; le o-
peraie invece insistono che la riduzione 
delle pre di lavoro abbia princìpio do­
mani. Ordine perfetto. 

Ad ogni modo siamo certi ohe il 
sig. Luzzato, uomo di cuore, saprà con­
ciliare lo coso, anche per non far pro­
lungare lo sciopero, che certamente, 
danneggia il suo stabilimonto. 

S. DanlnlH, 20 — Due studenti 
appiccati a Trieste? — Un oomizlo di 
protesta — Giunse a S. Daniele da 
fonte privata la lugubre notizia che 
due studenti italiani furono appiccati a 
Trieste. 

Tale notizia impressionò Fortemente 
questa patriottica popolazione. Nella 
sala della Società Operaia fu tenuto 
un Comizio, in cui pronunciarono no­
bilissime parole il maestro' Àlattere e 
gli avv. Asqnini e Gonano. 

La numerosissima assemblea votò un 
ordine doi giorno in cui si mandò un 
mosto saluta alle vittime, si deplorò 
l'alleanza ooll'Àustria e ì sistemi dei 
governi reazionari. 

Sao i l e , 20 —' La oonferenza dei 
M. Fornasotto sui poeti diaiettaii Ve­
neti — Domenica 23 corrente alle ore 
14 nel Palazzo della R. Scuola Nor­
male, avrà luogo per iniziativa della 
Società per riosegnamento popolare di 
Sanile, una conferènza del maestro En­
rico Fornasotto, sul tema : Poeti dia­
lettali Veneti. Siamo certi che ad udire 
il conferenziere, colto e studioso inse­
gnante, e dato l'interessante « giinialo 
argomento accorrerà un pubblico nu­
meroso. 

M a p e l l o d i T o m b a . 30 — Un 
bambina soffocate. — Certa Giulia Pe-
cile, d'anni 32, maritata a Giovanni Di 
Giusto, guardiano campestre, abitante 
a Savolons, frazione del Comune di Me-
retto di Toml)a,. alle 4 pom, di ieri 
l'altro diede alla luco no bambino as-
si'stita dalla levatrice 'Teresa Zilli ma­
ritata Di Giusto, che esercita abusiva­
mente la professione,dimorante nell'al­
tra fraziono Plasencis. 

Il bambino mori, ed essa Zilli dice 
che è nato morto, ma la levatrice co­
munale patentata Olinda Della Schiava, 
chiamata, constatò la morto dichiaran­
dola avvenuta per soffocazione mediante 
il cordone ombellisale. 

Anche il modico comunale dott. Gio­
vanni Ferrari che visitò il bambino è 
delio stosso parure; per cui del fatto 
gravissimo fu sporta denuncia all'auto­
rità giudiziari,<t. Su! luogo si recherà 
il giudice istruttore con un medico per 
le suo ìucumbuozo. 

MocuKxo, '20 ~~ Sagraannuaia. --
In causa del cattivo tempo la sagra an­
nuale che doveva aver luogo la prima 
domonio,'! di Quaresima venne riman­
data a domenica 23 corrente. Alla sera 
verranno accesi Cuochi artificiali. Gli 
esercenti saranno provvisti dì eccellenti 
vini nostrani e cibarie. 

UD'OIIÌDÌODeÌIÌ"l Hi DiOlii. 

Caleidoscoifliio 
L'onomaslloo. — Domani, 22, S. Antioohia. 

X 
Effemeride storloa. - 21. febbraio I30S. — 

li 00. Enrico di Gori/,i '. eoi BUOÌ fautori fa strago 
dolla popolazioDO -di Trivignano (veggasi Palma 
e suo distretto). 

Nel giorno di sabato 1." marzo p. v. 
a ore 10 ant. .nell'Ufficio Municipale 
avrà luogo un definitivo esperimento 
d'asta a mezzo di estinzione di can­
dela vergine per l'appalto doi lavori 
di sistemazione della piazza dei grani 
del Capoluogo, avvertendo, che la gara 
sarà aporta sul dato di L. 4500 e che 
le oiTerto cautate dal. doposllo di 
L, 600 non potranno essere minori 
dell' 1 (uno) par cento.' ' 

Dal Uuaioipio di Codroipo, 
li 13 Iebl)i'aio lOOS. 

' . I l Sindaco 
f, D. M 0 R 0 

Gandolin è un giornalista che passa 
por essere spiritoso... E da uomo spi­
ritosa si occupa del divorzio... ma per 
dichiararsi contrarlo; recisamente con­
trario. 

li! ragiona cosi : 
< Voi potete far delle leggi che au-

torisusano la vendita delle carni tutta 
la-settimana, ma sarebbe certamente 
mostruosa una legge che imponasss ai 
cattolici, agli ebrei, a non so ohi altro 
d'infrangere i digiuni prescritti dalla 
rispettiva religione». 

Dove si vede che Oandolin ritiene 
che la legge sul divorzio obblighi la 
gente a divorziare, anche gli sposi fe­
lici ed anche gli sposi cattolici ! 

Questa opinione è largamente diilasB 
dagli agitatori clericali cho vanno nelle 
case del popolino a carpire firme di 
protesta alle donnicciuole, dicendo : Va­
lete cho i vostri mariti vi caccino per 
le strado e ne sposino un'altra?,. No?., 
Ebbene firmate la petizioBe... contro il 
divorzio 1 . , 

Cosi si illumina il popolo e si va in, 
paradiso! 
, I divorzisti spieghino a Oandolin ed 

a' tutti cho il divòrzio è legge di li­
bertà e serve soltanto per quelli che 
se ne vogliono servire é sono nelle 
condizioni voluto dalla leggo perchè se 
ne possano servire. 

Mettiamo — come dice l'òn. Bere-
nini— che il divorziò sia un « rimedio » 
un « farmaco », magari un « drastico k 
od un « veleno » sociale. IBbbene nes­
suno pretonde che lo debbono ingoiare 
i sani, dal momento che. è destinato 
esclusivamente ai'malati.,... del matri­
monio indissolubile! 

Soltanto diciamo che 'questo rimedia 
terapeutica può anche esaere un eccel­
lente rimedio proflllatico, elevando il 
matrimonio, e rimettendo là famiglia 
Slilla sua'unica base morale,'l'affezione 
coniugale. 

Dèi resto non si vuol costringere 
nessuno a divorziai'e contro vaglia o 
contro convinzione, ma si vuol dare 
libertà di divorzio a quelli che né hanno 
ragione e diritto. 

CWOMftOA ITALIftWft 

Morte Improvvisa del pianista Yvany, 
— Genova 19 — Giungeva ad Arco 
(Trentino) e scendeva all'Hotel Isotta 
il valente pianista e compositoro uc-
ghereso Alessandro Yvanyi, d'anni 30. 
Per la sua magrezza straordinaria il 
profossore aveva prodotto una triste 
impressione nel personale dell'albergo, 
tanto più cha perdeva sangue 'da una 
ferita al naso. L'Yvanyi respirava e 
parlava a stento. 

. Lo strano forestiero venne spogliato 
e coricato; o frattanto si chiamò un 
medico, il quale ordinò l'immediato tra­
sporto dell'ammalato all'Ospedale. 

Un'ora dopo il suo arrivo a.Pam-
matorie, l'Yvanyi spirava. Aveva 30 
anni e soccombeva per tubercolosi. 

L'autorità provvodette al sequestro 
dello carte appartenenti all'estinto, di 
200 lire in monete, austriache e di,due 
valìgie contenènti oggetti.di:,vèstia.l'io;; 

Suicidio di un oaporale. -^ Firenze-' 
10 — Giovanni Ro.ssi d'anni 22, da 
Losignaiiò Pastina, (Parma), caporale 
allievo sergente ai B° geiiioi alzatosi, 
stamane alle 5,40 dalla branda é stac­
cato dalla rastrelleria un moschettò^ 
oaplodevasi uu colpo al petto. Rimase 
fulminato. 

Non lasciò alcun scritto, , 

La vendetta dell'amante, — Napoli 
19 — La trentanovenne Teresa' Cor­
rado, domiciliata in.via. Fontanella n, 
134, beuchò riiaritata strinse iii ti me re­
lazioni con Salvatore Grimaldi. Seccata 
anche doll'amantc, la Corrado, fini per 
abbandonarla e non volto più saperiie 
di lui Intanto il Grimaldi, non sapeO' 
dosi rassegnare a quell'abbandono cercò ' 
tutti i mezzi per riguadagnare le grazie 
della Corrado, ma costei fu inflessibile. 

Disperato ieri il Grimaldi aspettò 
Teresa presso il domicilio e le parlò 
per l'ultima volta delle sue pene esor­
tandola a non essere cosi crudele. 

Ma la Corrado non lasciandosi com­
muovere per nulla rinnovò il suo di-' 
niogo. Vieta perduta ogni speranza il 
Grimaldi, trasse un coltello, e feri la 
volubile donna oon quattro colpi alla 
spalla sinistra. 

Ora la Corrado trovasi ricoverata 
nell'Ospedale degli Incurabili in peri­
colo di' morie. 

Le corrispondenze stano dì-
rette sempre ìmperson̂ lmontB al­
l'Ut/ìcìo del giornale. .., 

Le lettere con indirizzo per­
sonale possono trovare, assente 
ti destinatario e giacere pa­
recchi giorni. 
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UDINE 
CoiiMlcazioat della Camera 11 conuDerclo. 
Leggi sulle polveri piriche. La Gaz­

zella ufficiale do! 18 febbraio oorrenta 
pubblica la legge concernonie lu riforuo 
nei datii di consumo e nelle tasse sugli 
affari e le modiflcazioni agli articoli 1, 
3, 6, 7, 8, 19, 23,24, della leggj sullo 
polveri piriche e sugli allri caplodoati; 

Introduzione di animali, polli, lane, 
nel Regno. Il Ministoro doll'intorno (I-
spettorato generalo (lolla sanltli pubblica) 
«pedi alla Pre/atlura il «eguante dispac­
cio: «Questo Ministero, da cui dipendo 
sorvizio veterinario, ha facoltà accor­
dare permessi introduzioni animali vivi, 
pelli, cuoi, lane ed altri avanzi animali 
quando sleno scortati daoortiflcati sani­
tari d'origino e quando quosti non sieno 
irregolari od incompleti. À questo Mi­
nistero e non più a quello Agricoltara 
devono perciò gli interessati rivolgersi 
'per ottenere simili permessi. Pregasi in­
formare Camera commercio codesta 
provincia. 

Vendita di terreni nell'Agro Romano. 
Il Ministero d'agricoltura, industria e 
comiii'ercio ha determinata di procedere 
alla vendita, a privata licitazione, di dus 
t'ondi ' nell'Agro Komano, i quali sono 
descritti nell'avviso visibile presso la 
Camera di commercio. 

Appalto per la fornitura di traverse 
d'ebete in Egitto. L'amministrazione 
delle ferrovie egiziane ha indetto un 

.pubblico appalto per la fornitura di 
360,000 traverse di aboto alle condi­
zioni indicate nel capitolato, visibile 
presso la Camera di commercio. 

Le'ofi'erte potranno essere presentato 
fino, al 16 marzo prossimo, per uno o 
più lotti di 20,000 traverso. 

O a n f e p a n x a M o m i B i i a n o . Ili-
cordiamo che domani sera alle 20 e 
mezĵ a avrh luogo al. Teatro Nazionale 
la conferenza del prof. Felice Momi­
gliano sul tema: L'ullimo romantico 
dall'arte e della Politica, Felice Ca-
vantiti. L'introito andrà a beneficio dui 
fonda pel monumento a Cavallotti. 

IMlil lfP.l lwUina m i l i t M p e . Fa-
sauO, officiale dì scrittura à nominato 
uffipale d'ordine.nolla P, S. o destinato 
alla Prefettura di Udine, il sottotenente 
di complemento Scapinelli di Udine è 
trasferito al distretto di Milano. Il ca­
pitano della territoriale'Dóa'oovich di U-
diné è trasferito al distretto di Piacenza. 

l«o a o i o p « r > o d s i l e . s e t a i u B l e 
• I l a f i l a n d a P a n t a p o t t o . Ieri 
nel' pomeriggio, le setaiuolo addette allo 
staìiilimento Pantarotto di Via Aquileia, 
chièsero al proprietario che la loro 
mercede .uguagliasse quella delle com­
pagne addette all'altro stabilimento di 
Paiftaròttfl in. Via. Gorghi. 

Le setaiuole di Via Aquileia hanno 
lire 1.05 al giorno con dodici oro e 
mesza di lavoro e quelle di Via Gorghi 
lire 1.10 con 12 ore. Il proprietario 
accondisceso ad aumentare la mercede 
di & oept. allo operaio di via Aquileia, 
maVstabill di crescere. 5 cent, anche 
a qliollo di Via Gorghi. Le operaie 
pare che non; volessero questa difleranza 
di. trat^poento, di qui lo. sciopero. 

Perù..iL.óa,y.. Piiizzott^, Ispettore di 
P. S, ^'iuterptìse; si venne ad un ac­
comodamento e le operaie i'ipresero sta­
mane il lavoro.'Maglio cosM 

ll.qHi)i>B«imallaia al buio. 
Ieri sera in causa di un piccolo in­
cendio, sviluppato.si in casa dol conte di 
Colloredd Mèli; vennero rotti dalle scale 
dei!', pompieri i fili telefonici che cad­
dero su quelli della lucè elettrica. 

Interotta^- cosi la corrente, i fedeli 
che orano ih Duomo ad udirà il ser­
mone quaresimale con grande sorpresa 
rimi»sero al buio. Fu l'iparato, testo 
all'inconveniente dagli addetti alla ditta 
Volpe e Malìgnadi, assuntrice della 
luce aiattrica. 

A p p e a t o I t e p f u P t a * Venne 
arrestato ieri Prosdocimo Giuseppe 
detto Menotto, d'anni 32, da Meduna 
di Liveoza, imputata d'essere autore 
del furto qualificato commesso noi 17 
dicembro lyoi in S. Giorgio di Negare 
a danjio di Luca Michele e del furto 
di lira 120 in danno di Piazza Giuseppe 
da Udine commesso il 17 detto mese. 

f l n a b a m b i i n a m o p t a a b b p u -
e i a t a < ieri allo ore 12 veniva por 
tata d' urgenza., all'«spedala una bella 
bambina di anni 2, corta Dugano Olga, 
abitante ai Gasali S. Osvaldo u 10, la 
quale lasciata in casa sua dalla madre 
Domenica, momentaneamente in custodia 
di un ragazzo di 17 anni e di una 
bambina, di nove, SÌ ^ra avvicinata al 
focolare dalla uncina ed il fuoco le si 
era. appicato allo vesti producendole 
scottature gravi all'inguine od alla cute. 
La poverina parò non potè sopravvivere 
alle orribili scottature e moriva questa 
notte verso un'ora. 

I n a a p f ì d a i l a « o P a < All'Ospi­
talo vennero medicati : Cafroviu An­
golo, d'anni lU, da Udine, operaia alle 
ferriere, por ferita da punta a taglia 
alla regione anteriore della gamba de­
stra, riportata lavorando, guaribile in 
giorni 8 ; 0 De Giorgi Giuseppe, di Fe-
iettó Umberto, falegname, par ferita 
lacera al pollice della mano sinistra, 
prodotta accidontalmenta sul lavoro, 
guarlbilo in giorni 5. 

C h a a b O P K l a l Venne accompa­
gnato all'Ospitale dai vigili urbani corta 
Colosetti Domenico lu Giovanni di Po-
cenia, cha io Giardino grande aveva 
dichiarato di sentirsi male; ma all'O­
spitala vanne ruspinto perchè fu con­
statato trattarsi di leggera indisposi­
zione prodotta da una solenne sbornia! 

Cavailegaena afortanattlT 
lari mattina durante II maneggio Tio'llà 
caserma di S. Agostino in Via Prac-
chiuso, il soldato zappatore Pietro Ca­
pitelli dui 12° Saluzjo riportò un calcio 
alla faccia da un cavallo. Trasportato 
subita all'Ospedale militare, si constatò 
che la ferita non ora grave, ma ci vorrà 
un poco di tempo prima che sia guarita, 

V e n d u p e g u a a t a in quantità di 
kilog. 35 vennero ieri sequestrate in 
marcato dai vigili urbani Placenzotti 
e Novollo. 

Hledialopa aatisa lloenKBa 
Venne denunciato alla Procura dol Ilo 
certo Bertuzzi Giuseppe fu Glov., di 
Campuformido, perchè esercitava il me­
stiere di mediatore con licenza scaduta 
avente la data alterata. 

Caaae poaf ali di pìapapmio. 
Riassunta delle oporazioni a tutto il mese 
di novembre lOOl ' 
Libretti rimasti in corso in fina dol mese 

precedente N. 4,243,306 
Idam amessi nel mesa di 

novembre » 35,055 

N. 
li. astinti nel mesa stesso » 

4,277,451 
11,802 

ttimanonza N. 4,266,149 
Credito dai depositanti in fino del mesa 

pracedonta L. 078,833,319.98 
Depositi dol meso di 

novembre » 232,572.10 

679,125,892.08 
297,525 66 liimb. dol mese stesso » 

Rimanenza L. 678,828,306.42 
Cepoaai appapiamanto d'af« 
f i t t a r e i vuoto,- 5 stanze e cucina, 
pai prossimo aprile. 

Rivolgere offorte all' Amministrazione 
del Friuli, Via Prefettura, 6, 

Buona uaanza. 
Offerto fatta a l la Congregazione di 

C a r i t à in m o r t a di 
Miooli Toscano Andrea : famiglia CumpeÌB lire 

10, Barnaba Pietro I, 
Farra Podoriao ; Zoccolari Teresa lire 1, Vin-

tani nob. SebBRtiaoo i. 
FabrÌB Qiovaunì: Malisaui Olivo lira 1. 
Cuschini Roia: Vioontìni Maria Uro l. 

Alla « Casa di Ricovero » in mor to di 
F^3dê ico Parrà : Luigi De Oterìa lire £, Lucia 

Sguaxzi 2. 
Tedeschi cav. Ferdinando : Lucia Sguazzi 1.2. 

Al Comita to P r o t e t t o r e d e l l ' Infanzia 
in m o r t e di 

Federico Fari-a: Berlinghiert co. Armando 
lire 1, Linda Valentino 1. 

Ferdinando dott. Tcdeachi : Caterina vedova 
. franosachièis \ÌH I, Triberti cav. Antonio giu­
dicò ictrùttorfì a Verona 5, 

Àrroghini.: Romano Antonini lire 5. 
Andrea Uicoli Toacano : Morelli Giovanni 1. 1. 

Alia «Co lon ia Alpina F r i u l a n a » in 
m o r t e di 

Andrea Micoti Toacano: Tenente co. Giacomo 
dì Frampero lire 10, 

ULTIMI-: INOriZIE 
LI iniliiilii l iui i iu g Eitilltii. 

L'esodo dei ricchi — Gli anarohioi. 
Perpignano SO — Le famìglie rio-

Obe cominciano a lasciare Barcellona 
rifugiandosi in Francia, Molti, arrivati 
oggi a Perpignano, dicano cho la si­
tuazione è gravissima: parecchie fa­
miglie inglesi cho .si recavano a Bar­
cellona si fermarono qui. 

Si ha da Madrid che un membro 
del Parlamento reduce da Barcellona, 
intervistato, ha dichiarato cho gravis­
sima è la situazione. 

Il movimenta è organizzato dagli a-
narchici fra cui molti stranieri. Essi 
impedirono l'accordo fra i padroni e gli 
operai matalurgistl. Altri operai ade­
rirono allo sciopero par solidarietà o 
por timore. 

LE FERROVIE CESSANO IL SERVIZIO-
Riunione di consoli esteri-

liaroellona 80 — GII scioperanti 
presero a sassata i treni della llnoa di 
Francia. 

Violanti manifesti sparsi clandestina­
mente minaccìono i borghesi di terri­
bili rappresaglie. 

iJichiarana ohe bomba di dinamite 
scoppieranno nello abitazioni partico­
lari ave continuasse il lavora. 

Noti anarchici scomparsi vengono at­
tivamente ricercati. 

B o l l e t t i n o d e l l a B o r s a 
UDIMB, 21 febbraio 

Rendita. 
liuiia fi "/o coutenti 

„ 5 o/„ line moBO , 
., - t v , • 

Biteriotire 4 "/g oro 
Obbligazioni. 

Ferro î ìe Meridionali 
„. 3 % Italiana , , , , ' 

Fondiaria Banca d'Italia i'l,'l, 
„ Banc<)diNupoli3';, ",'4 

Fondiar,CHq9allìa];i, Milano 5 u/g 
. Azioni. 

,-'nt)>'a d'Italia '. . , , 
„ di Odino 
., Popolare F r i u l a n a . . . . 
^ Oooperatlva Udineao. , . 

Cot'oQÌflcio Udinese 
Fabb., di fuochero S, Giorgio . 
Sooiotà Tramvia di Udine • . . 

„ Forr, Merid 
„ Forr. Modit 

Cambi e valuto, 
Francia chei^uea 
Germania „ 
Londra „ 
Aastria-Corone „ 
Napoleoni 

Ultimi dlspaooi. 
Chiusura Parigi 
Caiuliio ufficiale 

SEMENTI J_A PRATO 
La sottofìrmata ditta aTVerte la iva, 

clientela e gli agricoltori friulani cha 
tiene un deposito di S E M E N T I DA 
PRATO, corno Trifoglio vialetto. Erba 
spagna, Vettalli-Minia Loiettn, tutte 
somenti dello campagne friulane netto 
da CusBUtta. 

Tiene pura miscugli per pratofio 
garantendone la buona riuscita. 

R a g i n a Q u a r g n o l o 
via Teatri N, 15 — abitazione N, 17 

U d i n e . 

REALE 

1902, 
febb,30 
102.30 
102.30 
ioa.~ 
78.25 

S3S.Sa 
,188.— 
8 1 8 . -
« 8 -
516.— 

1 4 5 . -
140,— 

febb,31 

102.30 
102.30 
lOB,— 
78.25 

8B6.60 
3 2 8 . -
5 1 8 . -
4 5 8 . -
516.— 

1 4 5 , -
140 . -

36, 
1300.— 1300,-

100.- 100.— 
7 0 . - 70.— 

6 3 9 - 839.— 
448.— 4 4 8 . -

10260 102.60 
186,— 126 — 
26 80 26,80 

107 25 1 107 25 
20.43 20,43 

SOCIETÀ 

eontpo i danni d'ìnccntlio 
Premiata con la prima Medaglia d'Oro aU'K. 

spofllziono Nazionale di Torino 1884, di Pti-
iermo 1891 e non quella d'Oro MINISTERIALE 
airGapoaizioneGonerale Italiana di Torino 1898 

Sede Sociale in Torino, via Orfane, n, 6 
(Palazzo proprio) 

Il Consiglio Generale, in sua adu­
nanza 28 dicembre scorso, avuta comu­
nicazione dei risultati finanziari conse­
guiti nel 1901, constatò cho anche nel 
prossima anno potrii ripartirsi fra gli 
assicurati un risparmio non inferiore 
al Venti per Cento, 

Por usufruirà i dotti risparmi biso­
gna che la quota aia pagata entro gen­
naio d'ogni anno. 

eisDltslo tf Emizio iw (ir Esercizio) 
L'utile dell'annata 1900 ammonta 

a Lire, 1,236,963.86 
dello quali sona destinate ai Soci a 

titolo di risparmio, in ragione dei 20 
per conto sui promi pagati in 0 per 
detto anno L. 838,151.21) 
ed il rimanonle è devoluto 
al Fondo di Riserva in » 308,812,66 

Valori assicurati al 
31 Dicembre 1900 
canpoliz2en.202,838 L.4,054,080,817,— 
Quote ad esigerò per 
il 1901 » 5,06l),000.— 
Proventi dei l'ondi 
impiegati, . . , » 615,000.— 
Fondo di Riserva 
pel 1901, . , , . 8,148,339.06 
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Prof. E . C H I A R U T T I N I 

(I) A tutto il 1900 si sono ripartita 
ai Soci per risparmi L, 13,485,276,89, 

L'AMMINISTRAZIONE. 

w is maiame meriiiì e 
aanaultexian! 

ogni giorno dalla oro 11 '/« al'e 13'/, 

Piazza Meroatanuavo (S. Giacomo) n. 4. 

Acqua di Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
SALUTAREji 200 Cortifloati.para­
mento italiani. Ira i quali uno dol comm. 
Carlo Saglione medico dal defunto 
Ra U m b e p l o I — uno del comm. 
Q. Quinao medica di S> IH. Vit ioPio 
E m a n u e l e III - uno del cav. Gius, 
Zapponi medico di S> S< LaOne XIII 
— uno del prof. comm. '^uido Baccelli, 
direttore dalla Clinica Generalo di Koma 
ed ex Min i s tro dalla Pubbl. Istruz, 

Conao,;.<iionarìo por l'Italia Aa V. 
RADOO - Udine. 

100 IO, 
10260' 

!00,Io 
102.60 

Osservazioni meteoroiogìchs. 
Stazione di Udìao — H. Istituto Tecnico 

20 - 2 - 1902 ore 0 ore 15 ore 21 20/2 
ora 8 

Bar. rUl. a U 

ore 0 ore 15 ore 21 

Alto m. UO.IO 
[ivollo dal maro 754.4 754.; ' 7£5.6 756 6 
Umiào relutivo Eig 53 ' 81 
State dol cielo mìato misto aerano copor 
Acqua iì%ò. mm. — ~. . — _. Volooità 0 dire­ 1 ziona ddl vento 2. NE I4.SB ; 4. E 6. S E 
Terni, cenligr. 6.3 10.3 1 6.7 6.7 

massima 10.7 
20 Temperatura ' minima, 3,3 

^ ' minima all'aperto 1.3 
2ì\ Tooiperati ra ""ì" mio ima all'aperto 

4.8 
4.0 

Tivnpo probabile : 
Venti deboli o moderati aettentrionali sull'alta 

Italia, intorno & levante altrove. 
CìoJo Qovolofo in Sardognft vario sUrovo. 

^ ^ i l k Jsk. .iiik. . ik^Èb. 
M Gabinetto Ortopedico » 

J ROSSI BERLAHlL 
V i a N E Z i l A 

FoDClsmenta Prcfottura, 2632 

Fabbrica Cinti - Ventriere -
Calze elastiche - Arti artiflcial 
- Corpetti ecc. eoo. 

Artiooli in gomma. 

Giuseppe Borghetti airellore reifionsaiilf-

NDB aerate i l 
all' insuperabile 

R. stazione Sperimentale Agraria 
. di Udine. 

I campioni della tintura prasanfati 
dal sig. Lodovico Ra, bottiglia N. 2 — ' 
N, 1 liquido incaloro, .N, 2 liquido co­
lorato iu bruno — non contengono né 
nitrato e altri sali d'argento o di 
piombo, di mercurio, di rama, di cad­
mio'; né altra sostanze minorali nocivo. 

La detta tintura' è composta di so-
"slanzo vegetali, escluso l'acido gallica, 

11 Direttore 
Prof. G. Nallino. 

Unico Deposito presso il signor 
LODOVICO RE, Parrucchiers 

UDINE - Via Daniele Manin j 

La Stagiona i 
"LaSaisoh, , | 

Il Figurino dei bambini 
LA STAQIONU 0 l A SAISON sono ambedue ' 

eguali î er forAiato, por eirta, per il testo e gli 
annebBi, La Grande edizione Ila in più 36 6gu-
rlDÌ.'color'* .1 all'&tiquerollo, 

la un anno LA 8TA0I0NB e LA SAISON. 
avendo eguali i prezzi d'abbonamouto, d&uno, in 
24 numeri (due ai mese), 2000 ineisioni, 36 fl- ' 
gariai colorati, 2 Panorama a colori,. 12 appen- I 
dici con 200 modelli da tagliare e 400 disegni 
por lavori femminili. | 

Pnzzi d'abbonamento: ! 
Per l'Italia Anno Sem. Trìm. ' 

Piccola editione L. 8.— 4.60 2.50 j 
Qì'ande » . 6.— 9,— 6.— 

IL FiaURINO DEI BAMBINI è la pubblica- I 
xioue più economica o praticamente più utile per [ 
le famiglie, e si occupa esclusìramentn del ve- | 
&tiarìo dei bambini, de) quale d&, ogni mesa, in i 
12 pagine, una settantina di splendide illustra­
zioni e disegni per taglio e confezione dei mo­
delli e flgurmi tracciati nella Tavola annessa, in 
modo da essere facilmente tagliati con economìa 
di spesa e di tempo. 

Ad ogni numero del FIQURINO DEI BAMBINI 
è unito II grillo del focolare, supplemento spe­
ciale, in 4 pagine, pei fanoìulli, dedicato a svaghi, 
a giuochi, a sorprese, eco., offrendo cosi alla madri 
il modo piti facile per istrniro e occupare pia­
cevolmente i loro agli. 

Prezzi d'abbonamento : 
Pmr «n anno L, 4 — Seneitre L. S.SO. 

Per associarsi dirigersi all'Ufficio Poriodici-
Hoepli Milano, o presso rAmmiuìstra'zione del 
nostro giornale. 

Numeri di saggio gratis a chiunque li chieda. 

A M A B O BARBOGI 
a base di Ferro-China Rabarbaro 

Premialo con med, d'oro e d'argento e diplotna d'onore. 

Valenti autorità mediche lo dichiararono il più alfioace ed il miglioro 
rioostituonta tonico digestiva dei preparati oonaimili; perchè la presenza 
del llf\B.\RB.\RO oltre d'attivare le l'unzioni della stomaco, d'aumentare 
l'appetito a preparare una buona digestione, impedi.ica anche la stìti-
obazza originata dal solo FERIiO-CHlNiV. 

Uso: Un bicchierino prima doi pasti. Prendendone dopo il bagno rin-
.vigorisco ed eccita meravigiiosamonte l'appetito. Vendasi in tutte le Far­
macie, Droghieri e Liquoristi, 

Il Chimica Farmacista BARE(3GI è pure l'unico preparatore del vero 
e rinomato FLUIDO, rigeneratore dallo forze doi cavalli e dello antiche 
polveri contro la bolsaggine e tosse dei cavalli e buoi. 

Uirigaro le domande alla Ditta, 

E. Ai F.lli Bapeggi > Padova. 

Banca Cooperativa Udinese 
Società Anonima. 

Capitala Sociale illimitato o Kisorvo a 31 dicembro 1901 Lira 321,076.17) 

(Via Paolo Sappi N. 3). 

La Banca fa le seguenti operazioni con soci e con non soci: 
Interessi su depositi di diioaro: 

a Rispo rmio con Libretti al \ -. 
Portatore e Nominativi , ( 3 '/», 3 */* e 4 % i Netto 

a Conto Cori'eate . . • . ì > ^ lUooheiM 
a Piccolo Risparmio co?iÌ26?'e< î«i?/"ormatore \ . Mowio 

e Nominativi 4 °/o 1 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi da convenirsi. 
Alle Società di iM.utuo Soccorso e Cooperative, interessi di 

favore. 
HB. I libretti tutti sono gratuiti. — Orintcrossì de­

corrono col giorno, noti festivo, seguente a quello del versamento, 
Sconto Cambiali a 3 firme, sino a 6 mesi, interesse 

5 a 6 °/o a seconda delle scadenze, esclusa cfualsiasi prov­
vigione. ' 

Conti Correnti garantiti (;d anticipazioni su va> 
lori, interesse S a 5Va%. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto (orzi. 
Assegni, gratuiti, dei Banco di Napoli» 



L F R T U L T 

Le inserzioni per 11 triuli si ricevono esclusivamente presso 1 Amministrazione del Giornale in Udine 

PACCO DE CLEMENTE fife. 
15 .artìcoli del valore lìi L. 5 0 
eoii immediato rimborso della somma e pro-
babib guadagno di L, 150 . 

P e r stole K,. IO 
spedite alla sottoscritta Ditta, tutti ricevono : 

1. T a c i l o di metr i t re r h e v i o t 
totta lana, alto m. 1,40 sufflciente per 
ttn Vestito da uomo — oppure un taglio 
di Metri 5 Drap noviti, nlta n. 1,10, 
sufficiente par un vestito d» signora — 
0 uu remontolr scappamenio ad ancora. 

2, Dn« copertR di se t» per letto ad 
DIM piaua, eppure un serviiio da ta­
vola ^er sei persone, tovaglia e tova­
gliuoli. Desiderando invece quella per 
letto matrimoniale, metri 2,30 X 2,70, 
aggiungere L. 4 in più, 

3. ira tappeta damaaoo 1,20X1,20, 
con quattro franco —'-o una macoHìtia 
fotografica con corredo od istruzione. 
Chi aggiunga L. l.&O in più riceve 
invece unìT'iipleDdida sveglia por tavc 
lino, massima precisione, campinello 
squillante, -

4, Co tappeto o r i e n t a l e misto set» 
• oro, 6"bna cintura in argentò per 
signora, «"due candelieri in melallo 
bianco argentato. 

6. Dn aappej lanea colla parola salve 
0 un portebiglietti in seta. 

6. Una cravat ta di seta per nomo o 
un Ventaglio noviil, o un paio allaccia 
calie seta. 

7. Un t e m p e r i n o a due lume finis­
sime e taglienti, o una scatola carta da 
Iettare con 50 fogli e 50 buste. 

8. Vu n o t e s ricordo della casa. 
0, Sin pa la bot toni per polsi, oro 

doublé, 0 nu anello oro docblà pei si­
gnora. 

10. Una «eatólif di sapone I f l r i s l ro 
finissimo profumato, contenente tre 
prili. 

U II B o l l e t t i n o Ocneirale d e l l e 
I i lqaldaalonI , vohmc di 180 pa­
gine, riccamente illustrato, con cam 
pioni di stoffe. 

16. 

12. Vno sp i l l o r i cordo della Casa De 
Clemente. 

13. f i 'a l ibonamento per 3 mesi al 
giornale la Ricsbeziia. 

14. l i lre IO di r i m b o r s o in tanfi 
buoni di sconto. 
Un u a m e r o da l l ' 1 «I BO, il 
quale se viene sorteggiato pel primo 
noir lustrazione del tlegio Lotto di 
itonia, ostruzione del primo Sibuto dol 
secondo mese successivo e quello in 
CUI si da l'ordinazione fa avere in 
premio una m ci:liinu do cucire a pe­
dale del valore di L 150. 

Dirigere le richieste col relativo importo 
alla Premiata Prima Casa di Liquidazione 
permanente Altehele De Clemmtle, Foro 
fionaparte, 74 — Milano. 

Aggiungere L. 1 por speso di speditione. 

,1 
, « . ^ 1 

Tallonolno da staooarsi 
Qiornala II i r r l a l l . 

Che Invia qnosto talloncino col 
relativo importo del pacco, ri­
ceve il N.<* per la macobiua e 
1 buoni di seonio. 

LA RICCHEZZA. — È una rivista men­
sile della Primo Casa di liquidazione pet-
msnenie Mirbele Do Cleminte — Poro Bo-
naparte, 74, Milano. — Essa contiene arti­
coli letterari, scientifici e religiosi - Poesie 
e novelle dei migliori autori Italiani e stra­
nieri - Articoli di varietà - Consigli pratici 
- Racconti morali Cronaca d'arte - Bio­
grafie - I ibhografie - Macchiette - Note 
sportive • Acodoti - Giuochi e passatem).! 
- Statìstiche, ecc. 

La suddetta Ditta dii dei ."plendidi premi 
àgli abbonati ed invia gratis niimeH di seggio. 

'l'rovasi vendibile pres.«o la slessa LA 
STORIA D'ITALIA giusta i dati, le ricer­
che ed i rritcriì del rini.tvareento storico 
moderno del Prof. Pirro Pieru ẑini appro-
vat» da S. iti. il Re e dal Ministro della 
Pubblico Isfrurione. Prezzo L. 41 — pei 
rivenditori, istituti, professori L. 3. 

CALMANTI PEI DENTI 
EMORROipi - 6EL.ONI. 

Calm a nte poi B c n t l Questo liquido, ritrovato Taruffi Ruioljo del fu Scipione 
anlico'fiir'M'ctsla di' Ptrénie, Via fiumana, n. 27, è ef/icacissimo per togliete istanta-
ne/imtmié il^Holóre dei Denti, e la flussione dette getigive! Diluite poche goccie in'poch 
acqud"^sefve di elicei lente lavanda igienica della fiocca. Rende l'alita gradevoli e i Denti 
sani,'pteskrva/iHoll dalla catte'e daUa flussione stessa, — L. t.9!<ld"boécetta. 

fnivere-f l iént i fFle ln JKxcelsiwr; Unica per rendere bianchissimi e'puliti i 
Senti senza nuocere alto smalto. —'L. 'l-'/a scatola. ' " ~' ' ' '' ' 

Ufiaue'iitj» AxiiilemwrroldaXe Hwnipostu { prezioso preparato contro le 
EmofrMai, espéHmentaló''dà''ttl6l[{'aiini eon lelicé sàcSesso. — L. » il vasetto. 

IHprctHro pe l drloiBl} sovrano rimedio per combattere i geloni in i^alunque 
stadio esìfiy.n'imitai t'acmniUndato speeialmiHiì'pei bambini e a tutti queìH'chistella sta-
tiom.,invèiva^0 m^io aggetti. - L. I.8& I^^etta. htr '-' —' — • " » ' • • J -•-• 

'Rivolgete relativa Cnrt. .̂ /'uglia 
nelle principali farmacie .<d'.lti((ia. In 
Uefa Via iquileia. 

IChi der» smipre speciaiitii Tariiru di Flrrnar. 

htruiioni sui recijriéfitilpedesimi-
Ditta sudd. Sp-dizionc franca. — Si vendono 

Vt^^K F^rniaolo: 'Milani '̂ Via Poscolle e 

p^AfilO F£RBpWffRip 
Paritns» Arriirt • Parttnsa Arnvi 
»A tloun k vsHmu SA v s n u u A ODIMI 
0. 14.40 8.B7 , D. 4.4e 7.43 
A. 8.06' ll.K« ' 0. B.10 lO.dT 
D. 11.2» 14.10 ' 0. 10.35 JB.SS 
0, )3,Z0 18.16 D. 14.10 17.— 
0. 17,30 22.28 0. 18.37 28.25 
D. to,sa ' u.a6" M. 23,33 4.i0 

OA OABAaSA A POETOdK. 
A 9,10 9,48 
0, 14,31 15.)6 
». 18.37 18.20 

DA POATOes.. A OABAKIA 
0. 8. - 8.45 
0. 13.21 14.05 
0. 20.11 ' 30.60 

LmiKt B.aionaio vjuozrA 
M. 7.35 D, 8.36 10.47 
M.13.lf>M.i4.15 18.30 
M. 17.56 D. 18.57 21.30 

VSHSZU S.OIOKOIO ODlKff 
D, 7 . - M. 8.57 9.53 
M.10.20 M.14.U 15.5 
U. 18.25 M.20.24 21,16 

>A|nDiHa A POHTIBBÀ DA ^OKTIBBi A ODIMI 
0. I»(S 8.56 0 . 4 .80" 7,38 
D. .7.58 9.66 D. 9.28 11.06 
0 . 10.35 13.3« 0. 14.39 17.06 
D. 17.10 18.10 0. 16.86' 19.40 
0. 17.35 20.46 D, 18.38 20.05 

lA mioa-
0. 6.30 
D. 8.—• 
il. 16,42 
0. 17.24-

A TmUESTS , »A TKiaiaTS 
8,46 -A, 8,25 

10,40 I M, 9. -
19,13 l'D, 17,90 

' 20.80 I M, 23,30 

A OSMI 
11,10 
1?,66 
ao.-^ 

7.32-
DA DDIKI A CIVIDALB BA OIVIDAX.I A ooms 

M. 10.12 10.38 M. 6,65 7.25 
U. 11,40 12,07 M. 10,53/. 

12.35'• 
11.18 
13,08 u. 16.06 16J7 M. 

10,53/. 
12.35'• 

11.18 
13,08 

M, «1.SS 21.50 " Jll, 

m 
17.46 

bA OAbtBBA A SPILIUB. DA aPUilHB. A OABAOISA' 
0. V.ll 8.56 ì 0. 8,06 8,43 
M. 14,S6 16,26' hi. 13.15 14,— 
0. 18,40 \9,26 0, 17,30 18,10 

UDINS 1. aiOBQlO TBIIBTS TKIBSTB 8, QiOBaiO UDIHB 
M. 7.35 D. 8.35 10.40 D. 6,20 M. 8.29 10.12 
M.13,ie 0.14.15 18.45 M. 12.80 M.14.30 18.(@ 
M.17.56 ». 18.57 22,15 D. 17.30 M.19.04 21J!3 

i%rf«i« Airrivi 
DA DDIMB • A 

» , Ai ' « , '1 , 
8,15 

11.2P 
14,50 

8.30 
11.40 
ÌS.15 

17.20 17.45 

S. DA«1BLI 
10.-^ 
13,-r 
10,35 

• 1,9,05 

Partenza Arrivi' 
DA A ODUfB 

. DAKlBlJi 8, T. X. A. 
7,20 8,86 »,— 

11,10 12,25 —.— 
13.56 15.10 1B.3C 
17,30 .18,^ 

La Ikligliore tintala del Mondo riconosciuta per tale ovunque è 

l'Acqua della Corona 
pieparata dalla premiata Prpfamsrla 

ANTONIO LOmelilCiA 

VKNEZIA — S, Salvatore, 4822-23-34-25 

POTENTE RISTORATORE 
iii.PftEsm.d isllft. bari)». 

Questa nuova preparazione, non essendo una delie solite tinture, possiede ìutte 
le facoltà di ridonare ai capelli ed alla barba il lóro primitivo e naturale colore. 

' Essa è la pr<li:ipikpldu^tlnttai#>i profiresslva-'idlfe si Conosca, poiché 
Bensa'mapei^larn attutito la pollo a la biancherìa, in pochissimi giorni fa ot; 
tenere ai capelli ed alla barba un e a s t a g u u e n e r o p e r f e t t i . La più p^efe-' 
ribileal le altre perchè composta di sostanze vegetali, e perchè la più economica 
non postando aaltonto che 

L i r e D U B l a b o t ^ g U n 

Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, Via 
Prefettura N. 6, -• .. •• • • - , . , . . 

"̂ ^QN/p, uo^f"^^ 

Tìolura Egiziana Istantanea 
per dare al capelli e alla Isarlsa 

IL COLORE NATURALE 
Per aderire alle domande che mi pervensono continuamente dalla mia numerosa clientela per avere la T i n t u r a 

B)| lalaua in un» sola bottiglia, allo scopo di abbreviare e sempUHcare con esattenta Capplicaiiotte, il sottoscritto, 
propriet'irio e fabbricante, che oltre allo solito Sditole in dne bottiglie, ha posto in vendita la T i n t u r a I^Klalana 
preparata anche in un jofo flacone, 

IV ormai constatato dir 1» T in tura KjKlzIana l a t i i n t a n e a è l'unica che dia ni capelli ed alla barba il più 
bel colore naturalo, l/onica rhii non conteuB;a sostanze ven fiubo, priva di i,itr,ito d'argento, piombo e rame. Per tuli sue 
|irerogative l'uso di questa tiuinra i divenuto ormai ueuer, le, pcichè tutti hanno di gii uLhoudonato le altre tinture 
istsntonee. la maggior parte prfpnrate a bo.«8 di nitrato d'argniiin. ».. 

Scatola grande L. ± • Pìccola L. a.iiu. ~ Trovasi vendibile in Udine presso l'Ufficio Annunsl dol giornale il JL 
« Friuli > Vio della Prefettura n. 6. 

T n l l ì RllInPfl '^^'^ desiderassero tro-
1 Ulivi uUlUrU varo occupazioni al­
l'estero In qualittt di Corrispondenti 
Italiani, Impiegati, Preoottori, Damo di 
compagnia, Meccanici, Capi tecnici ecc. 
oppure bramassero divenire Kappresen- ' 
tanti, Agenti, Depositari, Viaggiatori, 
Importatori, Commissionarii, ecc. di Case 
Estero in Italia; o corcassero Socii 
Capitalisti por l'incrementa delle loro 
industrie, od impiegati cointeressati, ecc. 
scrivano alla Rivista Pratica di Agri­
coltura e Commercio — Vasto (Chieti). 
Risposta ed istradamonto gratis a tutti. 

ANTICANIZIE 
Questa ìmportaata preparaziono senza essere 

una tintura ôsaìóde la facoltà di ridonare oli-
rabilmetite ai capelli e alla barba il primitivo e 
naturale coloro biondo^ eattagno e nero^ bellezza 
a vitalìt& corno nei primi anni della giovìnez». 
Non macohia la* pelle, né la biauchoria; ìmpe-
diice la caduta dei eapetUi ne favorìsoe lo svi­
luppo, pulisce il capo dalla fosfora. 

Una 3Qla botiigìia àfAVAnticanitie Lotigega 
basta per ottenere l'effetto desiderato e garantito. 

VAnticanitie Langega à la piii rapida delle 

JirQparuiìiooì progresiivo finora conosciute e ^re-
eribila'a tutte la: altra perchà la più efficacie e 

la pia eQouomicat 
{ Chiederò il coloro che si desidera: biondo 
Castagno o nero. 
- Si'vbndo premito rAmminiitrazione del giornAla 
lì Frulli alireS'alla bottiglia di grande formato. 

Acqua d'Oro 
preparata dalla premiala Profumeria 

ANTONIO LONGEGA 
Signorsì — l oapolli dì nu colora biondo 

dorato sono i più belli perchè questo ridonali 
viso'il faBcino deliri t)el|«ẑ 6;!ed.'aiqUflitQ'etiopo 
risponde spieudìdatpente la meravlplióth Aequa 
d'orot ppìahè «oo questa apeoialitî  si dà ai ck-
palli il'pitt̂  bèllo e<Datdra1ê T(ire biondo are 
di moda. 
' VitDd poi Hpoci al mante raesomandiita a qn«lle 
«ignure ì di cai eapolll -bioDdi fondano ad o-
iflorarsif mt-ntre ooU'ueo della luddetfa Bpeoì»lit& 
Bì avrft i! modo di conservarli sempre più sim-
patioo e bei colore biondo òro, 
• È «nobili da proforirsi alle altre tutte B\ Ha-
sìooall ohe Eatnre, poìehà la piA innooua, la 
più dì aieuro effatto e la più a buon mercato, 
non ooHtando che iole h. 2.50 ali* bottiglia 
elegantement* confeiionata s con relativa istra-
2iune. 

Deposito in UDINIS presso l'AmminiatraBione 
del giornale II Friuh, 

9ji^Jlk.ALj^9J^9JmQk.9JSit.Ak.Jk.Ah,J^9 

Premiato all'Esposizione d) Parigi 1889 
CON MEDAGLIA D'ORO 

Infallibile distruttore dui Topi , fìtovel, T» lpe senza alonn pericolo 
per gli nnim&lì domeiitici ; da non coofoudorsi colla pasta Oadase che & pe-

• 

• 
• 
• 

A Trovasi retidibile'ih UDlNlĴ , presso ruftìcio annunzi del giornale « ll« ^ 
^ Ri'U Î'S.H. », Via, flolU PrcrHtturit N. 6'.- '- .^ '- v|^< 

i 
i 
4 • -
^ ricolosa pei suddetti animali 

^ Dologna, 30 gennaio 1S90, 

j/l OiohiarÌHino con piacere che il signor A., C O U S « « H U ha fatto ne* no* 
^ stri Stabilimenti di maciiiaxione granì, pilatura riso, e fabbrica Paste in que-
^ Ita Citta, duo osperimenli del ano preparato detto TOBB-IJHIPB ; e l'è-
^ sito ne 6 stato completo, ou nostra pienii .<iod,diiifaxìone, • - - ' 
^ In fedo 

FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto grande L, t.OO ~ Piccolo L. (»,S0, 
Trovasi Tondibile'iii UDINIĴ , presso rufiicio annunzi del giornale « II. 

l'H5l'«.ll, », Via, della Profotiura N. 6-.- ••• . i '. 

Sfe»̂ wmi>» esalili «L';1ttsi'«P'i. .BIT 

i ' \ 

ss: 

OS m 
l i 

I 
ti 
g p ^ ^ ' 

I 'f IkìTnh ^ UNA'TINTURA ". 
U U ;N:l:!L^a. IS T Mt T Af'E;A,, 

Pi -eparata dalla Pz'e.nill ta I*rofumorÌa "' 

ANTONIO L Ó N G E G À - V E N E Z I A 
M. 4 8 2 5 — 9 A | I S A L V A T O R E - - i l . : 4 8 S 6 ^ 

L'UNICA Tintura ìstantanea'cfie si conosca 
per tingere Camelli e Barba in Castano 
e Nero perfetto, . n . ... 

Univcirsalmente usata per 1 suoi inconte-
' ' sCà'tiili a mirabili effetti e por rassolilta 

innocuità. 
NJessun'altra Tintura potrà mai superare! 

{jrdgi di questa veraineate 'speciali^' p^e-
pai-azione. ' ' " ' ' " 

I n tutto le Città d'Italia ae ne fa una 
' forte vendita per la sua buona fama tó- ' 

qujstàta in tutto il mondo. ' 
C o n sole Lire 3 Vendesi la detta specia­

lità confezionata in a'stuoeio, iStru^ione''.e ' 
reiativo'spazzolino.' ' ' ' ' ' 

^,bban^9uaté l'usi) di tutte le altre Tinture' 
' e usate solo la miglior Tintura 'U'Unitìa; 

Vende.si a L. 4 presso,la .Prpìtumeria A. L,O.II,!p,E."jEi'JÌ' 
• Veneseia- S. .Salvatore, N. 4825 • ' ' . 

0 in UDIĴ IE pre3,stì l'Tjiflo,io Annunzi del giornale tIL FRIULI*. 

PETROLI 
« o n v e m c n t e profusnu^o 

far cfescpjcaiieilieflarfEìiiiirne la cadala 
L'unica che possa veramente jassicurare a chiunque 

una bello, folta e rigogliosa capigliatura, La sola che 
abbia l'azione diretta sul bulbo capillare, di modo che 
col suo uso si può evitare certo una precoce calvizie. 

Viene raccomandato l'uso a tutte le ola'e s'essi, 
specialmente allo signore, che con questo' prodotto 

potranno avere una chioma folta o lucènte; all'è' madri di famiglia per tenere 
pulita la testa, rinforzando e sviluppando la capigliatura dei loro''l)ambìui. 

Infine la PliTjlQ.y.iJiA ,fa crescere i capelli; ne aiuta lo sviluppo, ne arresta 
la caduta, fa sparire la forfora, rendendoli morbidi, lucidi, conservandone il 
loro colore naturale. 

Essa ò efficacissima alle persone che colpite da malattia qualsiasi hanno 
snenturatamento perduti i capelli. È anche il più'bell'orniiniehto, perchè con' 
l'uso di questa specialità, non solo ricompariranno' i capelli, ma avranno una 
folta e rigogliosa vegetazione. ' ' •' , ' • 

'' PriSizoidel flacone con istruzione lire >, 
Si spedisce ovunque inviando curtolina-vaglia (li lire 3.75 all'Ufficio Annunzi 

del giornale IL,FJiUUtl, Udine, Via PretPttura N 8. """'" 

Avvisi lo 4. pa^. appezzì IÌÌÌII 

Udine 1902 - Tipografia M. BardMoo 


